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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Le gestioni delle esattorie comunali e con
sorziali e delle ricevitorie provinciali delle 
imposte dirette nonché delle tesorerie co
munali e provinciali prorogate, conferite o 
trasferite a norma del decreto-legge 18 ot
tobre 1983, n. 568, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 9 dicembre 1983, 
n. 681, sono ulteriormente prorogate, alle 
medesime condizioni, fino al 31 dicembre 
1985. Fino a tale data è altresì prorogata la 
convenzione concernente la concessione del 
servizio della meccanizzazione dei ruoli ap
provata, ai sensi dell'articolo 12 della legge 
13 giugno 1952, n. 693, con decreto mini
steriale 27 dicembre 1974, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 122 del 10 maggio 1975. 

Le disposizioni stabilite dal decreto-legge 
richiamato nel precedente comma si appli
cano per l'ulteriore anno di proroga, inten
dendosi posticipato di un anno il riferirrten-
to agli anni 1983 e 1984. Per l'anno 1984 
la percentuale di aumento dell'ammontare 
dell'entrata d'aggio nazionale è calcolata con 
i criteri di cui al primo comma dell'articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1977, n. 954; rimane fermo il 
termine del 30 settembre 1983 indicato nel 
comma 3 dell'articolo 3 del decreto-legge 
18 ottobre 1983, n. 568, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 9 dicembre 
1983, n. 681. Il termine per la notifica, a 
mezzo ufficiale giudiziario, al prefetto e al
l'intendente di finanza dell'atto di rinuncia 
alla proroga della gestione e quello per il 
conferimento d'ufficio delle esattorie e del
le ricevitorie per le quali il titolare non si 
avvale della proroga, sono fissati, rispetti
vamente, al 15 novembre 1984 e al 5 dicem
bre 1984. 

Il secondo comma dell'articolo 35 del de
creto del Presidente della Repubblica 29 set
tembre 1973, n. 603, nel testo sostituito dal 
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comma 4 dell'articolo 3 del citato decreto-
legge n. 568 del 1983, è così modificato: 

« I riferimenti al decennio esattoriale con
tenuti nelle disposizioni del testo unico ap
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 maggio 1963, n. 858, si inten
dono fatti per il decennio 1964-1973 al pe^ 
riodo 1964-1974 e per il decennio 1974-1983 
al periodo 1975-1985 ». 

Fino al 31 dicembre 1985 restano salve 
le disposizioni emanate dalla Regione sici
liana con legge regionale 21 agosto 1984, 
n. 55, avente ad oggetto: « Nuove norme 
per la gestione del servizio di riscossione 
delle imposte dirette in Sicilia ». 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica italiana. 


